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VIVI 
Pop 

 

 
 

Fermo alla stazione 
son qui che aspetto il treno 
dimmi amico mio, cosa fai 

lungo le tue giornate 
trascorse tra binari 

veloce passan treni per non tornare. 
 

Salgono i tuoi sogni 
su vecchie locomotive 

verso quelle mete dove tutto muore 
tu che cerchi sempre 
qualcosa senza fine 

assopito nei tuoi sogni te ne vai. 
 

Ma siamo vivi vivi vivi 
ci arrampichiamo su sporchi vetri 

scivolando sempre giù 
sempre più vivi noi 

cerchiamo sempre amore 
evitando quest’inferno 

e siamo vivi e vivi 
e vivi vivi vivi 

ci arrampichiamo su sporchi vetri 
scivolando sempre giù 

sempre più vivi noi 
cerchiamo sempre amore 

evitando quest’inferno 
e siamo vivi. 

 
Ti inseguo su questa strada 

raccogliendo l’orizzonte viso 
nel silenzio di malinconia, 

rapisci ogni colore 
rapisci ogni silenzio 

camminando lento sulla nostra storia. 
 

Musica e Testo di: M. RONCO 
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Dimmi amico mio 
parlami di te 

ogni parola scalda il nostro cuore 
da quest’inverno 

in questa semplicità 
non siam mai stati così grandi noi. 

 
Scivoliamo facilmente 

in un baratro di emozioni che 
infinito ci appare 

non ci calpesta e noi 
non esistiamo 

non ci arrenderemo, mai 
ma siamo vivi vivi vivi 

ci arrampichiamo su sporchi vetri 
scivolando sempre giù 

sempre più vivi noi 
cerchiamo sempre amore 

evitando quest’inferno 
ma siamo vivi e vivi 

e vivi vivi vivi 
noi che scegliamo la lontananza 

rischiando ogni dolore 
sempre più vivi noi 

combattendo questa guerra 
sul viso il tempo che ferisce 

siamo vivi ancora vivi. 


